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In data 23/6/2016, è entrato in vigore il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 che modifica in parte la Legge 

6 novembre 2012, n. 190 (anticorruzione) e molti articoli del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33(Decreto 

trasparenza).  

Le pubbliche amministrazioni devono  adeguarsi alle nuove disposizioni entro il 22 dicembre 2016.  

Le principali novità in materia di trasparenza riguardano sostanzialmente tre ambiti: 

1. La nozione di trasparenza ed i profili oggettivi e soggettivi (art.1-2 e 2 bis); 

2. L’accesso civico (art.5 – 5 bis – 5 ter); 

3. Le novità nella sezione Amministrazione Trasparente (artt. 6 e segg.);  

In attesa dell’adeguamento alle nuove disposizioni e dell’adozione di una sezione specifica del 

Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi dedicata all’accesso civico, i dipendenti del 

Comune di Berlingo sono tenuti all’osservanza delle seguenti prescrizioni organizzative.  

1. LA NOZIONE DI TRASPARENZA 

Secondo il principio generale di trasparenza, come riscritto dalla novella, questa è ora intesa 

come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 1). 

Nella precedente versione la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni. 

Anche l’oggetto della trasparenza muta prospettiva (art. 2) in quanto nel precedente testo la 

trasparenza si sostanziava in obblighi in capo alle PA concernenti l’organizzazione e l’attività, 

mentre adesso il focus è sul destinatario dell’attività della PA: “Le disposizioni del presente decreto 

disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi 

alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la 

pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l’attività delle 

pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione “. 

Con riferimento ai soggetti cui la disciplina si applica (art. 2 bis) il rispetto degli obblighi è stato 

esteso a società, associazioni, fondazioni e partecipate finanziate da enti pubblici con precisate 

caratteristiche. 

In particolare, le norme del d.lgs. 33 si applicano ora a tutte le P.A. (comuni compresi) di cui 

all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  

La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche, in quanto 

compatibile:  

 

a. agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;  
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b. alle società in controllo pubblico, come definite dal Testo Unico Partecipate, d.lgs. 19 agosto 

2016, n. 175; 

c. alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche 

privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia 

finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo 

triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 

dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni; 

La medesima disciplina si applica inoltre, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e ai documenti 

inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, alle 

società in partecipazione pubblica e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, 

anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano 

funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 

pubbliche o di gestione di servizi pubblici. 

2. L’ACCESSO CIVICO 

Viene introdotto il nuovo Capo 1-bis dal titolo “Diritto di accesso a dati e documenti” 

Accanto al precedente istituto dell’accesso civico - relativo a dati, informazioni ed atti, oggetto di 

pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente” che non risultassero 

pubblicati, e che resta sempre in vigore (art. 5 comma 1) - viene introdotto un nuovo tipo di Accesso 

civico, con una portata molto più ampia (comma 2): “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 

presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 

secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”  

L’accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che 

ogni cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a 

prescindere dalla obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, e per le finalità ivi 

indicate (favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche, promuovere la partecipazione al dibattito pubblico) 

L’accesso civico si affianca e non si sostituisce all’istituto dell’accesso agli atti, disciplinato dalla 

Legge 241/90, che risponde ad una ratio diversa e resta, pertanto, in vigore.  
Schematicamente le differenze sono le seguenti: 

 

ACCESSO AGLI ATTI EX L. 241 ACCESSO CIVICO D.LGS. 33/13 ACCESSO CIVICO D.LGS. 97/16 

E’ necessario un interesse 

diretto concreto ed attuale, 

corrispondente ad una 

situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al dato o al 

documento al quale è richiesto 

l’accesso. 

Non è necessario un interesse 

diretto  

Non è necessario un interesse 

diretto  
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Ha ad oggetto dati e documenti 

collegati all’interesse diretto e 

contenuti in ATTI  

Riguarda solo DATI, 

DOCUMENTI, INFORMAZIONI 

oggetto di pubblicazione ex 

dlgs.33/2013 

Riguarda anche DATI, 

DOCUMENTI, INFORMAZIONI 

detenuti dalle PA, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione, con i soli limiti di 

cui all’art. 5-bis del d.lgs. 33.  

La richiesta, anche verbale, 

deve essere presentata 

all’Ufficio competente a 

formare l’atto conclusivo del 

procedimento o a quello che lo 

deterrà stabilmente, con le 

modalità definite dal 

regolamento della funzione 

amministrativa ( artt. 31 e 32)  

La richiesta può essere presentata, alternativamente, ad uno dei 

seguenti uffici: 

a. all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

b. all'Ufficio relazioni con il pubblico;  

c. ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione 

"Amministrazione trasparente" del sito istituzionale;  

d. al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria;  

Il rilascio degli atti è 

subordinato al pagamento 

delle tariffe determinate con 

delibera della Giunta comunale 

Il rilascio di dati
1
 o documenti in formato elettronico o cartaceo è 

gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e 

documentato dall'amministrazione per la riproduzione su 

supporti materiali. 

2.1 I limiti all’accesso  

Avuto riguardo alle finalità dell’accesso civico di cui al comma 2, ben si comprendono i limiti per i 

quali (motivatamente) questo può essere rifiutato o differito, che discendono dalla necessità di 

tutela “di interessi giuridicamente rilevanti”, sia pubblici che privati, secondo quanto previsto 

dall'art. 5-bis, tra i quali: 

a. Sicurezza e difesa 

b. Questioni internazionali 

c. Politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato 

d. Attività ispettive e di perseguimento dei reati 

e. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, in conformità con la normativa in materia; 

f. Libertà e segretezza della corrispondenza 

g. Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 

I casi succitati costituiscono eccezioni relative al diritto di accesso generalizzato e per esse l’ANAC 

precisa che: Il legislatore non opera, come nel caso delle eccezioni assolute, una generale e 

preventiva individuazione di esclusioni all’accesso generalizzato, ma rinvia a una attività valutativa 

che deve essere effettuata dalle amministrazioni con la tecnica del bilanciamento, caso per caso, tra 

l’interesse pubblico alla disclosure generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati 

dall’ordinamento. 

                                                           
1
 Le linee guida ANAC del 28 dicembre 2016, Delibera n. 1309, paragrafo 4.2: il primo riferimento non è solo ai 

documenti ma anche ai “dati” che esprimono un concetto informativo più ampio, da riferire al dato conoscitivo come 

tale, indipendentemente dal supporto fisico su cui è incorporato e a prescindere dai vincoli derivanti dalle sue modalità 

di organizzazione e conservazione.  
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L’amministrazione, cioè, è tenuta a verificare, una volta accertata l’assenza di eccezioni assolute, se 

l’ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile agli interessi indicati dal 

legislatore. 

Affinché l’accesso possa essere rifiutato, il pregiudizio agli interessi considerati dai commi 1 e 2 deve 

essere concreto quindi deve sussistere un preciso nesso di causalità tra l’accesso e il pregiudizio. 

L’amministrazione, in altre parole, non può limitarsi a prefigurare il rischio di un pregiudizio in via 

generica e astratta, ma dovrà: 

a) indicare chiaramente quale – tra gli interessi elencati all’art. 5 bis, co. 1 e 2 – viene pregiudicato; 

b) valutare se il pregiudizio (concreto) prefigurato dipende direttamente dalla disclosure 

dell’informazione richiesta; 

c) valutare se il pregiudizio conseguente alla disclosure è un evento altamente probabile, e non 

soltanto possibile. 

La valutazione, aggiunge l’Autorità, deve essere effettuata con riferimento al contesto temporale in 

cui la richiesta di accesso viene inoltrata.  

I limiti dianzi elencati possono essere suddivisi a seconda della natura pubblica o privata degli 

interessi che sono chiamati a tutelare; in particolare quelli elencati dalla lettera a) alla lettera d) 

sono volti ad evitare pregiudizio allo Stato e/o agli enti pubblici, quelli, invece, di cui alle lettere 

dalla e) alla g) concernono la protezione di persone fisiche o giuridiche private. Saranno analizzate 

nel dettaglio solo le limitazioni che possono interessare i Comuni.  

2.1.1 Sicurezza pubblica e ordine pubblico  

La sicurezza pubblica è funzione inerente alla prevenzione dei reati e al mantenimento dell’ordine 

pubblico e comprende la tutela dell'interesse generale alla incolumità delle persone, e quindi la 

salvaguardia di un bene che abbisogna di una regolamentazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale (Corte Cost. 21/2010). Essa concerne la tutela di quei beni giuridici fondamentali e degli 

interessi pubblici primari sui quali si fonda la ordinata e civile convivenza degli appartenenti alla 

comunità nazionale e ricomprende l’insieme di tutte le misure preventive e repressive finalizzate 

alla salvaguardia delle istituzioni, delle libertà costituzionali e dell’incolumità dei cittadini. Il nucleo 

della funzione inerente alla pubblica sicurezza ha dunque ad oggetto le attività volte ad assicurare 

l’incolumità, con riferimento alla integrità fisica e psichica, delle persone, la sicurezza dei possessi e 

il rispetto di ogni altro bene giuridico di fondamentale importanza per l’esistenza e lo svolgimento 

dell’ordinamento.  

L’esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza e di tutela dell’ordine pubblico coinvolgono non solo 

l’apparato statale e i suoi organi periferici quali Autorità di Pubblica Sicurezza ma anche gli enti 

territoriali attraverso le autorità locali di pubblica sicurezza e di governo (art. 54 del TUEL). 

I concetti di ordine e sicurezza pubblica e gli interessi ad essi sottesi sono riconducibili ad altri 

concetti individuati dal legislatore. Ad esempio, l’interesse pubblico inerente alla sicurezza pubblica 

e all’ordine pubblico viene in rilievo anche nell’adozione di misure preventive e repressive da parte 

degli enti locali riconducibili all’ambito della sicurezza urbana (quali, ad esempio, quelle previste 

all’art. 54, co. 4, del d. lgs. 267/2000, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali; cfr. C. Cost. n. 115/2011). Da tale concetto va escluso quanto attiene, invece, alle attività 

volte a mitigare il disagio sociale (corte Cost n. 222/2010). Diversa dalla sicurezza e dell’ordine 
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pubblico, è, invece, l’attività di polizia amministrativa. Non tutte le attività di polizia amministrativa, 

infatti, sono relative alla sicurezza e all’ordine pubblico. 

2.1.2 Protezione dei dati personali  

L’art. 5-bis, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 33/2013 prevede che l’accesso generalizzato deve essere 

rifiutato laddove possa recare un pregiudizio concreto «alla protezione dei dati personali, in 

conformità con la disciplina legislativa in materia». Per «dato personale» si intende «qualunque 

informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante 

riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale» (art. 

4, comma 1, lett. b, del Codice in materia di protezione dei dati personali - d.lgs. 30 giugno 2003, n. 

196, di seguito “Codice”). Le informazioni riferite a persone giuridiche, enti e associazioni non 

rientrano, quindi, in tale nozione. 

 

In proposito, con riferimento alle istanze di accesso generalizzato aventi a oggetto dati e documenti 

relativi a (o contenenti) dati personali, l’ente destinatario dell’istanza deve valutare, nel fornire 

riscontro motivato a richieste di accesso generalizzato, se la conoscenza da parte di chiunque del 

dato personale richiesto arreca (o possa arrecare) un pregiudizio concreto alla protezione dei dati 

personali, in conformità alla disciplina legislativa in materia. La ritenuta sussistenza di tale pregiudizio 

comporta il rigetto dell’istanza, a meno che non si consideri di poterla accogliere, oscurando i dati 

personali eventualmente presenti e le altre informazioni che possono consentire l’identificazione, 

anche indiretta, del soggetto interessato.  

In tale contesto, devono essere tenute in considerazione le motivazioni addotte dal soggetto 

controinteressato, che deve essere obbligatoriamente interpellato dall’ente destinatario della 

richiesta di accesso generalizzato, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del d.lgs. n. 33/2013.  

Il richiamo espresso alla disciplina legislativa sulla protezione dei dati personali da parte dell’art. 5-

bis, comma 2, lett. a), del d. lgs. n. 33/2013 comporta che nella valutazione del pregiudizio 

concreto, si faccia, altresì, riferimento ai principi generali sul trattamento e, in particolare, a quelli di 

necessità, proporzionalità, pertinenza e non eccedenza, in conformità alla giurisprudenza della 

Corte di Giustizia Europea, del Consiglio di Stato, nonché al nuovo quadro normativo in materia di 

protezione dei dati introdotto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 

In attuazione dei predetti principi, il soggetto destinatario dell’istanza, nel dare riscontro alla 

richiesta di accesso generalizzato, dovrebbe in linea generale scegliere le modalità meno 

pregiudizievoli per i diritti dell’interessato, privilegiando l’ostensione di documenti con l’omissione 

dei «dati personali» in esso presenti, laddove l’esigenza informativa, alla base dell’accesso 

generalizzato, possa essere raggiunta senza implicare il trattamento dei dati personali. In tal modo, 

tra l’altro, si soddisfa anche la finalità di rendere più celere il procedimento relativo alla richiesta di 

accesso generalizzato, potendo accogliere l’istanza senza dover attivare l’onerosa procedura di 

coinvolgimento del soggetto «controinteressato» (art. 5, comma 5, del d. lgs. n. 33/2013).  

Ai fini della valutazione del pregiudizio concreto, vanno prese in considerazione le conseguenze – 

anche legate alla sfera morale, relazionale e sociale – che potrebbero derivare all’interessato (o ad 

altre persone alle quali esso è legato da un vincolo affettivo) dalla conoscibilità, da parte di 

chiunque, del dato o del documento richiesto. Tali conseguenze potrebbero riguardare, ad 

esempio, future azioni da parte di terzi nei confronti dell’interessato, o situazioni che potrebbero 

determinare l’estromissione o la discriminazione dello stesso individuo, oppure altri svantaggi 

personali e/o sociali. In questo quadro, può essere valutata, ad esempio, l’eventualità che 
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l’interessato possa essere esposto a minacce, intimidazioni, ritorsioni o turbative al regolare 

svolgimento delle funzioni pubbliche o delle attività di pubblico interesse esercitate, che 

potrebbero derivare, a seconda delle particolari circostanze del caso, dalla conoscibilità di 

determinati dati. Analogamente, vanno tenuti in debito conto i casi in cui la conoscibilità di 

determinati dati personali da parte di chiunque possa favorire il verificarsi di eventuali furti di 

identità o di creazione di identità fittizie attraverso le quali esercitare attività fraudolente.  

Per verificare l’impatto sfavorevole che potrebbe derivare all’interessato dalla conoscibilità da parte 

di chiunque delle informazioni richieste, il destinatario della richiesta di accesso generalizzato deve 

far riferimento a diversi parametri, tra i quali, anche la natura dei dati personali oggetto della 

richiesta di accesso o contenuti nei documenti ai quali di chiede di accedere, nonché il ruolo 

ricoperto nella vita pubblica, la funzione pubblica esercitata o l’attività di pubblico interesse svolta 

dalla persona cui si riferiscono i predetti dati.  

2.1.3 Libertà e segretezza della corrispondenza  

L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla 

tutela della «libertà e la segretezza della corrispondenza» (art. 5, comma 2-bis, d. lgs. n. 33/2013).  

Si tratta di una esclusione diretta a garantire la libertà costituzionalmente tutelata dall’art. 15 Cost. 

che prevede espressamente come «La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra 

forma di comunicazione sono inviolabili. La loro limitazione può avvenire soltanto per atto motivato 

dell’autorità giudiziaria con le garanzie stabilite dalla legge». 

Tenuto conto che «la stretta attinenza della libertà e della segretezza della comunicazione al nucleo 

essenziale dei valori della personalità […] comporta un particolare vincolo interpretativo, diretto a 

conferire a quella libertà, per quanto possibile, un significato espansivo»
2
, la nozione di 

corrispondenza va intesa in senso estensivo a prescindere dal mezzo di trasmissione utilizzato, 

stante la diffusione delle nuove tecnologie della comunicazione. 

Ai fini delle valutazioni in ordine all’individuazione dei casi in cui il diniego all’accesso generalizzato 

è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela della «libertà e la segretezza della 

corrispondenza», l’ente destinatario dell’istanza di accesso generalizzato dovrà tenere in 

considerazione la natura della stessa, le intenzioni dei soggetti coinvolti nello scambio della 

corrispondenza e la legittima aspettativa di confidenzialità degli interessati ivi compresi eventuali 

soggetti terzi citati all’interno della comunicazione. 

 

2.1.4 Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi 

proprietà intellettuale, diritto d’autore e segreti commerciali  

Per quanto concerne la tutela di tali interessi Costituiscono oggetto di tutela (segreti commerciali) 

le informazioni aziendali e le esperienze tecnico-industriali, comprese quelle commerciali, quelle 

relative all'organizzazione, quelle finanziarie, ossia il know-how aziendale, soggette al legittimo 

controllo del detentore, ove tali informazioni siano segrete, nel senso che non siano, nel loro 

insieme o nella precisa configurazione e combinazione dei loro elementi, generalmente note o 

facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del settore; abbiano valore economico in quanto 

segrete; siano sottoposte, da parte delle persone al cui legittimo controllo sono soggette, a misure 

da ritenersi ragionevolmente adeguate a mantenerle segrete; riguardino dati relativi a ricerche, 

prove o altri dati segreti, la cui elaborazione comporti un considerevole impegno ed alla cui 

                                                           
2
 Corte Cost. n. 81 del 11/03/1993   
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presentazione sia subordinata l'autorizzazione dell'immissione in commercio di prodotti chimici, 

farmaceutici o agricoli implicanti l'uso di sostanze chimiche. 

La disposizione interessa gli enti locali prevalentemente nella propria attività contrattuale, di 

acquisizione di beni e servizi, per la cui disciplina specifica si rimanda all’art. 53 del d.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, il cui comma 5 in particolare prevede che Fatta salva la disciplina prevista dal presente 

codice per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il 

diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione:  

a)  alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima che 

costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 

commerciali; 

[…] 

d)  alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal 

gestore del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa 

intellettuale. 

2.1.5 Le eccezioni assolute al diritto di accesso  

L’accesso è escluso a priori nei casi di segreto di Stato (a) e negli altri casi di divieti di accesso o 

divulgazione previsti dalla legge (b), ivi compresi quelli in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina 

vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, 

comma 1, della legge n. 241 del 1990 (c). Questi casi sono definiti dalle citate linee guida ANAC, 

come “eccezioni assolute”, a fronte delle quali le amministrazioni devono rifiutare l’accesso.  

a) Segreto di Stato: può essere posto in via esclusiva dal Presidente del Consiglio dei Ministri; 

b) Altri casi di segreto o di divieto di divulgazione: per quanto può interessare l’attività degli enti 

locali troviamo i divieti posti a tutela della riservatezza dallo stesso d.lgs. 33:  

• dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa 

desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti 

interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap 

fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, comma 6, d. lgs. n. 33/2013). 

• dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, comma 6, d.lgs. n. 33/2013). 

• dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati (limite alla pubblicazione previsto dall’art. 26, comma 4, d. lgs. n. 33/2013) 

c) Tra le norme di settore per gli enti locali, in questa categoria, rientrano in primis quelle specifiche 

previste per i servizi demografici che disciplinano l’accesso ai dati anagrafici, agli atti di stato civile e 

alle liste elettorali.  

Gli altri casi indicati dall’art. 24 c. 1 della l. 241/1990 attengono: 

a) ai divieti di divulgazione espressamente previsti dal regolamento governativo di cui al co. 6 

dell’art. 24 della legge 241/1990 e dai regolamenti delle pubbliche amministrazioni adottati 

ai sensi del co. 2 del medesimo articolo 24; 

b) nei procedimenti tributari, alle particolari norme che li regolano; 
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c) nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di atti 

normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, alle particolari 

disposizioni che ne regolano la formazione 

d) nei procedimenti selettivi, alle esclusioni dei documenti amministrativi contenenti 

informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

Per quanto riguarda le eccezioni all’accesso che operano nei procedimenti tributari, il legislatore 

rinvia alle specifiche norme che regolano detti procedimenti. Si rammenta, a titolo esemplificativo, 

quanto previsto dall’art. 68 del d.P.R. n. 600/1973 in relazione al segreto di ufficio in materia di 

accertamenti tributari. Ciò comporta, da una parte che gli atti definitivi sono accessibili anche ai fini 

dell’accesso generalizzato e che, di conseguenza, l’amministrazione deve, semmai, usare il potere di 

differimento dell’accesso come previsto al co. 5 dell’art. 5 bis; d’altra parte, l’ostensione di tali atti, 

data la loro peculiare natura, è opportuno avvenga nei limiti derivanti dall’applicazione della 

normativa in materia di tutela della riservatezza, eventualmente anche con un accesso parziale ai 

sensi del co. 4 dell’art. 5 bis. Una volta divenuti accessibili, anche i dati ed documenti dei 

procedimenti tributari saranno poi soggetti all’applicazione dei limiti di cui all’art. 5 bis, co. 1 e 2. 

Analogamente ai procedimenti tributari, per quanto concerne l’attività della pubblica 

amministrazione diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e 

di programmazione per i quali il legislatore tiene ferme le particolari disposizioni che ne regolano la 

formazione, l’accesso agli atti prodromici è di norma escluso. Si tratta, in realtà, di un’esclusione 

non assoluta, perché in qualche caso, una volta definito il procedimento con l’adozione dell’atto 

finale, può essere consentito l’accesso agli atti. Anche in queste ipotesi, l’amministrazione può fare 

uso del potere di differimento. Fra i casi di maggiore interesse per i Comuni si ricordano: la 

pianificazione urbanistica e l’esercizio della potestà normativa, con l’adozione di Statuto e 

regolamenti.  

Diversamente, invece, l’eccezione opera in modo assoluto nei procedimenti selettivi con 

riferimento a documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale 

relativi a terzi, data la natura di tali informazioni riconducibili all’area dei dati personali cd. 

“supersensibili”. Si tratta, di atti che possono essere presenti in procedimenti relativi, ad esempio, a 

concorsi pubblici, trasferimenti di personale, procedure per nomine ad incarichi particolari o per il 

conferimento di mansioni superiori. 

2.2 Definizioni  

Le linee guida ANAC già citate, emanate in attuazione dell’art. 5-bis comma 6 del d.lgs. 33, 

chiariscono cosa si debba intendere per “documenti”, “dati”, “informazioni”, specificando che:  

• La distinzione tra documenti e dati acquista rilievo nella misura in cui essa comporta che 

l’amministrazione sia tenuta a considerare come validamente formulate, e quindi a darvi 

seguito, anche le richieste che si limitino a identificare/indicare i dati desiderati, e non anche 

i documenti in cui essi sono contenuti.  

• Il testo del decreto dispone che “l’istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti”; pertanto non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa, volta 

semplicemente a “scoprire” di quali informazioni l’amministrazione dispone. 
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•  Le richieste, inoltre, non devono essere generiche, ma consentire l’individuazione del dato, 

del documento o dell’informazione, con riferimento, almeno, alla loro natura e al loro 

oggetto. 

• nei casi particolari in cui venga presentata una domanda di accesso per un numero 

manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da 

paralizzare, in modo molto sostanziale, il buon funzionamento dell’amministrazione, la 

stessa può ponderare, da un lato, l’interesse dell’accesso del pubblico ai documenti e, 

dall’altro, il carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di salvaguardare, in questi casi 

particolari e di stretta interpretazione, l’interesse ad un buon andamento 

dell’amministrazione (cfr. CGUE, Tribunale Prima Sezione ampliata 13 aprile 2005 causa T 

2/03).  

Per quanto concerne la richiesta di informazioni, per informazioni si devono considerare le 

rielaborazione di dati detenuti dalle amministrazioni effettuate per propri fini contenuti in distinti 

documenti. Poiché la richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza), resta escluso che – per 

rispondere a tale richiesta – l’amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti 

procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso. Pertanto, l’amministrazione non ha 

l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato, ma solo a consentire l’accesso ai 

documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute e gestite dall’amministrazione 

stessa. 

Si invitano i dipendenti e i collaboratori dell’Ente a prestare la massima attenzione nell’applicazione 

della disciplina dell’accesso civico, ricordando che secondo l’art. 46 del d.lgs. 33/2013 “il 

differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, 

costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei responsabili”. 

2.3 Disposizioni operative  
Secondo quanto previsto dall’art. 5 del decreto 33: l'istanza di accesso civico identifica i dati, le 

informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per 

via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 

modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito istituzionale; 

d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 

oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente 

decreto. 

L’istanza, quindi, dovrà essere presentata all’ufficio protocollo dell’Ente, in conformità ai modelli 

allegati alla presente e pubblicati sul sito internet del Comune, di persona e sottoscritta di fronte al 
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funzionario incaricato previa identificazione dell’istante, presentata tramite posta elettronica o 

posta elettronica certificata, corredata di documento di riconoscimento o firmata digitalmente.  

L’ufficio protocollo provvederà ad assegnare l’istanza all’ufficio competente e a darne 

comunicazione al Responsabile della trasparenza, segretario comunale, oppure la indirizzerà 

direttamente al Responsabile se riguardi l’accesso a dati la cui pubblicazione è obbligatoria sul sito 

web dell’Ente.  

Dovrà essere predisposto un registro delle istanza di accesso civico, secondo il modello allegato alla 

presente.  

Qualora siano individuati dei controinteressati, cioè dei soggetti che potrebbero subire un 

pregiudizio dall’accesso richiesto, l’ufficio competente provvederà a inoltrare, anche 

telematicamente, agli stessi l’istanza, assegnando il termine di dieci giorni per l’eventuale 

formulazione di motivata opposizione all’accesso. A tal proposito si rimanda a quanto già esposto 

nel paragrafo dedicato alla riservatezza e alle linee guida ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016. 

Decorso inutilmente il termine dei dieci giorni, accertata la ricezione della comunicazione da parte 

dei controinteressati, è possibile provvedere in merito all’istanza di accesso civico.  

Il procedimento deve concludersi con un provvedimento motivato di accesso o diniego nel termine 

di trenta giorni dall’istanza. Il termine è sospeso nelle more della consultazione dei 

controinteressati, per dieci giorni. Del provvedimento è data comunicazione all’istante e agli 

eventuali controinteressati. Se il provvedimento riguardi dati soggetti a pubblicazione obbligatoria 

l’Ente dovrà provvedere a inserirli nella sezione Amministrazione Trasparente e inviare il 

collegamento ipertestuale relativo( link) all’istante.  

In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del 

controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’amministrazione deve darne 

comunicazione al controinteressato almeno quindici giorni prima di provvedere a trasmettere al 

richiedente i dati o i documenti. 

Contro il diniego dell’Amministrazione o contro l’accesso da parte dei controinteressati, è possibile 

proporre istanza di riesame al Responsabile della trasparenza e ricorso al Tar competente per 

territorio oltre che, ove esistente, al difensore civico.  

Per quanto non specificato nella presente nota, si rimanda al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come 

modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, alla delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016, al 

materiale formativo allegato.  

 

4. LA NUOVA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE  

Il d.lgs. 97/2016 ha modificato anche gli obblighi di pubblicazione da adempiersi tramite l’apposita 

seziona “Amministrazione Trasparente” sul sito web dell’ente.  

In estrema sintesi sono stati aggiunti gli obblighi relativi a: 

• Pagamenti, art. 4-bis: Art. 4-bis  Trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche  
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1. L'Agenzia per l'Italia digitale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di 

promuovere l'accesso e migliorare la comprensione dei dati relativi all'utilizzo delle risorse pubbliche, 

gestisce il sito internet denominato “Soldi pubblici” che consente l'accesso ai dati dei pagamenti 

delle pubbliche amministrazioni e ne permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta e alle amministrazioni che l'hanno effettuata, nonché all'ambito temporale di riferimento. 

2. Ciascuna amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale, in una parte chiaramente 

identificabile della sezione “Amministrazione trasparente”, i dati sui propri pagamenti e ne permette 

la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari. 

I dati relativi ai pagamenti sono riportati sul sito www.soldipubblici.gov.it .  

• Provvedimenti in materia di costituzione di società, acquisto, alienazione, gestione delle 

partecipazioni; lettera d)-bis art. 22 comma 1 del decreto; 

• Bandi di concorso: oltre all’elenco dei bandi devono essere pubblicati, ai sensi del novellato 

art. 19, i criteri di valutazione e le tracce delle prove scritte; 

Il nuovo art. 9-bis, rubricato Pubblicazione delle banche dati, prevede che le pubbliche 

amministrazioni tenute a trasmettere ad altre Amministrazioni i dati previsti da specifiche 

disposizioni normative, ad esempio alla BDAP, possono adempiere agli obblighi di pubblicazione 

nella sezione Amministrazione trasparente inserendovi il collegamento ipertestuale ( cd. Link) al sito 

dell’Autorità a cui i dati sono stati trasmessi. L’elenco degli adempimenti di cui all’articolo 9-bis è 

riportato nell’allegato B al d.lgs. 33/2013, a cui si rimanda.  

Si riportano di seguito le principali modifiche introdotte relativamente agli obblighi di pubblicazione 

già vigenti:  

1. Art. 23, provvedimenti: sono stati eliminati gli obblighi di pubblicazione relativi ai 

provvedimenti di autorizzazione e concessione e ai concorsi pubblici, già oggetto, 

questi ultimi, di disciplina specifica di cui all’art. 19.  

2. Art. 37: rimanda all’art. 1 comma 32 della L. 190/2012 Con riferimento ai 

procedimenti di cui al comma 16, lettera b), del presente articolo, le stazioni 

appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: la 

struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di 

completamento dell'opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate. Le 

stazioni appaltanti sono tenute altresì a trasmettere le predette informazioni ogni 

semestre alla commissione di cui al comma 2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali 

informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle 

riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che 

consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le 

amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel proprio 

sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in 

base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. Solo per quanto concerne i 
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lavori l’obbligo è assolto con l’invio alla BDAP dei dati previsti. Per l’anno in corso 

ritengo, in ogni caso, opportuno, inserire anche le procedure relative ai lavori. 

3. Art. 14: sono in consultazione le linee guida ANAC relative. Gli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla disposizione si applicano anche nei Comuni con 

popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e sono tenuti alla trasparenza anche i titolari 

di posizione organizzativa e i dirigenti. Il termine per l’adeguamento alle nuove 

prescrizioni , per i piccoli comuni, è fissato al 31 marzo 2017 dalle citate linee guida. 

Seguiranno indicazioni in merito e la predisposizione della modulistica.  

4. Art. 17: dati relativi al personale a tempo determinato; 

5. Art. 29: i bilanci e i rendiconti devono essere pubblicati sia in forma integrale che 

sintetica entro 30 giorni dall’adozione; 

6. Art. 30: i dati da pubblicare riguardano sia gli immobili posseduti che quelli detenuti 

e i canoni di locazione o affitto versati o percepiti; 

7. Art. 31: controlli e rilievi sull’attività dell’Amministrazione; 

8. Art. 32: eliminato l’obbligo relativo ai tempi medi di erogazione dei servizi; 

9. Art. 35: eliminato l’obbligo di inserire i dati relativi alle indagini condotte sulla 

customer satisfaction;  

10. Art. 38: sono pubblicati tempestivamente gli atti di programmazione delle opere 

pubbliche; 

11. Art. 39: pianificazione e governo del territorio: eliminato l’obbligo di pubblicare gli 

schemi di provvedimento prima dell’approvazione.  
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